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coltà di eseguire il r i sca t to in due tempi, 
pagando il duca me tà per vol ta il prezzo, 
e r i cuperando metà per vol ta i beni. 

Si afferma, dalla Casa di Borbone, suc-
ceduta alla Casa Farnese, che venne in 
t empo utile f a t t a alla Depositeria della Ca-
mera apostol ica l 'of fer ta della me tà del 
prezzo per il r icupero della m e t à dei beni, 
e che vennero quindi f a t t e , nello stesso ter-
mine prorogato, e in seguito, fino al 186 7, 
r ipe tu te is tanze e protes te per la retroces-
sione di t u t t i i beni e dir i t t i già cost i tuent i 
il duca to di Castro e la contea di Ronci-
glione, senza che però mai la Camera apo-
stolica abbia volu to acconsent i re al ri-
scat to . 

Certo si è che nel 1897 la Casa di Bor-
bone propose d o m a n d a giudiziale contro il 
Deman io dello S ta to , chiedendo l 'annul la-
m e n t o de l l ' a t to 16 dicembre 1649, perchè 
compiuto da l duca Ranuccio Farnese , men-
t re ancora era in e tà minore, e subordina-
t a m e n t e il r iscat to , med ian te il r imborso 
del prez,zo. 

Il giudizio è ancora pendente , sebbene 
non sia s ta to-mai col t ivato e i a Casa di Bor-
bone siasi sempre l imi ta ta a r iassumere l'i-
s tanza ad ogni tr iennio, per ev i ta rne la pe-
renzione. 

Si ha ragione di credere che la d o m a n d a 
sia s t a t a p ropos ta per ant iveni re l 'azione 
che il Demanio aveva mani fes ta to di voler 
a sua vol ta proporre per la r ivendicazione 
del palazzo e della villa di Capraroìa, te-
nu to conto che con l ' a t t o di cessione del 
duca to di Castro e della contea di Ronci-
glione, comprenden t i anche tali beni, ne era 
s t a to r i servato alla famigl ia Fa rnese solo 
l 'uso o godimento a favore del duca Ra-
nuccio e della discendenza maschile del 
duca Onora to suo genitore. 

Ora la discendenza maschile del duca 
Onora to Farnese si estinse nel 1731 col 
duca Antonio Farnese , e butti i beni pos-
sedu t i dalla famigl ia Fa rnese passarono al-
l ' i n f an t e Don Carlo di Borbone, figlio di 
E l i s a b e t t a Farnese regina di Spagna, dive-
nu to poi Carlo I I I di Napoli . 

Nel 1731, essendo venu to a cessare l 'uso 
e il godimento che era s t a to r iservato alla 
d iscendenza maschile Farnese , del palazzo 
e del la villa di Capraroìa, avrebbe dovu to 
e n t r a r n e in possesso la Camera apostolica; 
i nvece vi si immise e m a n t e n n e fin qui in-
d i s t u r b a t a la Casa di Borbone, non avendo 
neanche il Demanio dello S t a t o i tal iano, 
succeduto alla Camera apostolica, c reduto 
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? finora di proporre qualsiasi azione al ri-
! guardo, dopo la r ichiesta s t ragiudizia le f a t t a 

nel 1886, in seguito ai rilievi del soprain-
t e n d e n t e degli archivi dello S ta to , De Paoli . 

Ognuno ben comprende quan to a me si 
imponga in questo momento un doveroso 
riserbo nel dire le ragioni per le quali l 'Am-
minis t razione delle finanze non ha c reduto 
fin qui d 'agire in via giudiziale; mi p reme 
però ri levare che dal r i ta rdo , dopo circa 
due secoli della presente s i tuazione di f a t t o , 
non può essere der ivato qualsiasi cambia-
mento nella posizione giuridica dello S t a t o 
i tal iano, e quindi qualsiasi pregiudizio. 

L' Amminis t raz ione delle finanze però 
te r rà nel dovuto conto le sollecitazioni che 
ora con le loro interrogazioni le hanno ri-
vol to gli onorevoli Leali e Sant in i ; essa 
f a r à procedere a t u t t e le indagini che siano 
oppor tune presso gli archivi di S ta to , e 
non disdegnerà di accogliere l 'ausil io che 
le venga offerto da t u t t i gli studiosi , de-
siderosi di r ivendicare , se così giustizia esi-
ge, allo S ta to i ta l iano quell ' impareggiabile 
monumen to a rch i te t ton ico che è il palazzo 
Farnese , ponendo a disposizione degli ono-
revoli in te r rogant i e di t u t t i i colleghi gli 
a t t i che essa rit iene, e che ancora po t rà rin-
venire. 

Gli onorevoli Leali e San t in i nella loro 
interrogazione a l ludono ad uno s tudio com-
piu to da un giuris ta romano, s t a to pub-
bl icato sopra un giornale c i t tadino; io non 
credo di en t r a re a discutere se il palazzo 
Fa rnese possa essere un bene di pubbl ico 
Demanio , o non p iu t tos to ^un bene patr i -
moniale ; se il possesso t enu to dalla Casa 
di Borbone, per circa due secoli dopo la 
successione alla Casa Farnese , abbia o meno 
i cara t te r i di un possesso legit t imo ; se e 
a qual t i tolo fosse posseduto dalla s tessa 
Casa Farnese . Ognuno ben in tende quan to 
ponderosi siano gli s tudii , q u a n t o lunghe 
e difficili le r icerche che si debbono f a r e ; 
questo io p r o m e t t o agli onorevoli inter-
rogant i , di dare t u t t a l 'opera mia ze lan te 
alla risoluzione de l l ' a rduo problema. ( A p -
provazioni). 

Giuramento. 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-

revole Baranello, lo invi to a g iurare . Leggo 
la formula . 

{Legge la formula). 
B A R A N E L L O . Giuro! 
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